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Il piccolo Billy è nato due giorni fa in California. Era stato concepito anni fa e dimenticato dalla clinica

Un neonato di 8 anni
Nasce un gemello da un embrione congelato

Dalla Prima

L’etica...

zione del laboratorio che ha
conservato inavvertitamente
l’embrione nel proprio freezer
per otto anni. Una distrazione
che però accompagna spesso le
polemiche sulla disinvoltura con

la quale alcuni centri maneggiano
ovuli, spermatozoi e soprattutto
la vita futura. Ci sono forti so-
spetti che alcuni laboratori riven-
dano gli ovuli fecondati rimasti
«in giacenza» a donne sterili e
che comunque la normativa ven-
ga aggirata o semplicemente di-
menticata. Se il laboratorio di Los
Angeles si è scordato di ottempe-
rare alla procedura di distruzione
degli embrioni superflui, come ac-
cade nel caso che la donna condu-
ca felicemente a temine la gravi-
danza, o che almeno l’avvisi della
conservazione dell’ovulo, viene il
forte sospetto che altri generi di
amnesie e manipolazioni possano
minare l’esattezza del processo
scientifico e di una pratica in
grande espansione in tutto il
mondo. Ci si chiede continua-
mente quali siano i soggetti che
possono accedere alla fecondazio-
ne artificiale, stabilendo regole
etiche non sempre facilmente con-
divisibili e talvolta contraddette
da diversi organi preposti, ma un
caso come quello del gemello
americano mostra che l’applica-
zione scientifica di questo metodo
è tutt’altro che garantita nei mi-
nimi particolari. Il disorienta-
mento che si prova non è dovuto
quindi all’eccezionalità dell’even-
to, di per sé risoltosi per fortuna
felicemente, ma alla mancanza
di serietà di chi si fregia di una
validità scientifica e alla man-
canza di controlli da parte di chi
la deve far rispettare.

[Valeria Viganò]

LOS ANGELES. Ha partorito dopo
parecchi anni il gemello del proprio
figlio con poca spesa, laddove un al-
trobebèsarebbecostatotredicimilio-
ni. Il piccolo Billy (nome dato per
convenzione)è ilprimoneonatodel-
lastoriachehaunfratellogemellogià
abbastanzacresciuto.Billyènatodue
giorni fa nell’ospedale regionale di
Encino -Tarzana inCalifornia, pesa4
chilogrammi e sta bene. È nato da un
ovulofecondatosetteanniemezzofa
e dimenticato in un freezer fino al-
l’anno scorso. Il gemellodiBillyèna-
to invece nel 1990 da un altro ovulo
fecondatonellostessomomento,ma
trasferito subito nell’utero materno.
Per tutto questo tempo i genitori di
Billynon hannosaputodellapresen-
za dell’embrione congelato. Lo scor-
so anno il laboratorio che ha «trova-
to» l’embrione li ha avvertiti. E la fu-
tura madre ha accolto la notizia con
gioia:infatti,avrebbevolutoavereun
secondo figlio, ma non poteva per-
mettersi la spesa di 13 milioni neces-
saria per sottoporsi ad un altro tratta-
mento di fecondazione assistita.
Dunque ha decisodi farsi impiantare
l’embione del gemello del figlio già
nato. I rischi? Lo specialista, il dottor
Michael Vermesh ha messo in guar-
dia i genitori: dopo tanto tempo tra-
scorso a una così bassa temperatura,
nonsipotevaprevederel’esitodell’o-
perazione. «Sono persone intelligen-
ti - ha riferito il dottore - Compresero
che, malgrado tutti i test eseguitinel

corso della gravidanza, fino al mo-
mento della nascita non c’era alcuna
garanzia assoluta che il bimbo sareb-
be stato in condizioni normali». In-
vece è andato tutto bene. Ecco, i re-
troscena di una nascita fuori dell’or-
dinario.

«Sono gemelli a tutti gli effetti - ha
detto lo specialista -. Sono stati con-
cepiti lostessogiornodadiversiovuli
e sono quindi gemelli eterozigoti». I
genitori di Billy - lui 54 anni e lei 44
anni - avevano deciso nel 1989 di ri-
correre a unatecnica di riproduzione
artificiale chiamata «Gift» (Gamete
Intrafallopian Transfer), in cui una
donna incapace di concepire riceve
unadosediormoniperfarleprodurre
numerosi ovuli durante il periodo
dell’ovulazione. Gli ovuli vengono
estratti con una procedura chirurgi-
ca, e poi mescolati con lo sperma del
marito;unapartedella«miscela»vie-
ne reinserita nelle tube di Falloppio
nella speranza che si formi almeno
un embrione; altri ovuli vengono in-
vecefecondati invitroesurgelati. «Se
la fecondazione naturale non avvie-
ne, possiamo riprovare un mese do-
po inserendo un embrione» spiega il
dottorVermesh.

La donna condusse a termine con
successo la gravidanza con uno degli
ovuli. Quanto al secondo ovulo, non
avendo ricevuto alcuna risposta né il
conto del laboratorio per la sua con-
servazione in freezer, pensò che la
procedura in vitrononavevaavuto il

successosperato.
Invece, il laboratorioavevasempli-

cemente dimenticato nel fondo di
uno scaffale del freezer il secondo
ovulofecondatoartificialmente. Il ri-
trovamento è avvenuto quando è
stato deciso dicomprare un nuovo
freezeredèstatochiestoallacoppia il
permesso di trasferire gli embrioni.
LamammadiBilly,cheavrebbevolu-
to un altro bambino, ma non poteva
permettersi altri 7000 dollari (13 mi-
lioni di lire) per un’altra procedura
«Gift», ha deciso farsi innestare l’em-
brione. «La signora aveva già44 anni
- spiega ildottorVermesh-maquello
eral’embrionediunadonnadi36an-
ni».

Billy, dunque, può definirsi il bim-
bo nato dall’embrione più vecchio
delmondo.Nonsolo,mapoichèteo-
ricamente un embrione può durare
infrigoanche200anni,ilgemellogià
nato avrebbe potuto anche essere un
vecchietto al momento della nascita
di Billy. A detta degli esperti non esi-
stono, però, casi documentati di em-
brioni congelati più longevi rispetto
a quello di Tarzana. Sonya Forster,
portavoce del Centro per la Riprodu-
zione Umana di Chicago, ha precisa-
tochesihanotiziadiunaltroembrio-
ne conservato in modo analogo per
cinque anni, poi impiantato in un
utero. Si ignora, però, se e in quali
condizionisianatoilbebè.

De.V.
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Il bambino nato da un embrione congelato da sette anni Reuters

OMBRETTA FUMAGALLI

«Stop al supermercato
della vita umana»

RICCARDO PEDRIZZI

«Adottare gli embrioni
che sono stati congelati»

GIOVANNA MELANDRI

«Norme sulle tecniche
di fecondazione»

Manuale in Usa
«Picchiate i figli»
Boom di vendite

«Non al supermercato della vita. Un em-
brione, natodall’incontro dellacellula
maschilecon quella femminile, è un es-
sereumano a tuttigli effetti che merita lo
stesso rispetto di una persona adulta». Lo
ha dichiarato lapresidentedei senatori
diRinnovamento Italiano,Ombretta Fu-
magalli Carulli, che ha sottolineato:
«non è pensabile tenereunapersonasur-
gelata per setteanni solo per soddisfare
ladiscutibile vogliadi maternitàdi qual-
chedonna».
La notizia del piccolo nato in California
da un embrionecongelato da molti anni,
secondoFumagalli Carulli «deve invita-
realla riflessione quanti invocano una
maggiore libertà inmateriadi bioeticae
sono necessari seri controlli su chi gesti-

sce i centridi fecondazioneassistita per tutelare sempre la
dignità dellapersonaumana».
«Non è ilmassimo che la scienza può fare,ma ilminimo.
Un’operazione che distrugge la dignità dellavitaumana».
Così, aconclusione dell’audizione alla Commissione Igie-
nee Sanitàdel Senato sull’incompatibilità dei dipendenti
del Servizio sanitario nazionale, anche RosyBindi hacom-
mentato la vicenda. «Questo caso dimostra - hasottolinea-
to laBindi - che èancor più necessaria ed urgente l’appro-
vazione della legge attualmente in discussione incommis-
sione AffariSocialidella Camera. Seagiamo subito, infatti,
siamo ancora in tempo perevitareche le possibilità messe
a disposizione all’umanitàdalla scienza siano usate per
calpestare ladignitàdella vita».

«Il caso del bambino nato in California
da un embrione congelato piùdi sette
anni fa deve far riflettere il nostro Parla-
mento, impegnato com’ènell’esamedel-
la leggesulla procreazionemedicalmen-
te assistita, sudueaspetti. Il primo ri-
guarda gli embrionigià ottenutie conge-
lati in attesa di impianto, il secondocon-
cerne lanecessità di evitare chevengano
prodotti ulteriori embrioni da criocon-
servare».Lo sostiene il senatore Riccardo
Pedrizzi, responsabile dell’ufficio di Al-
leanza nazionale per i problemi della fa-
miglia.
«Per quelli già prodotti -spiega Pedrizzi-
occorre prevedere delle procedure per
impedire,per quanto possibile, la loro
eliminazione. Per impedire altresì che si

continui aprodurre parecchi embrioni, è fondamentale
che il testodi leggeuscito dalla Commissione Affari sociali
della Camera limiti la produzione degli embrionial nume-
ro strettamentenecessarioad ununico impianto». Secon-
do il presidente dei Senatori diRinnovamento italiano,
Ombretta FumagalliCarulli, «è estremamente arduo per il
legislatore seguire lecontinue evoluzionio meglio involu-
zioni inmateriadi fecondazione assistita.La notizia della
nascitadi unbambino californiano il cuiembrione era ri-
mastocongelato per oltre sette anni deve invitarealla ri-
flessione quanti invocano una maggiore libertà inmateria
dibioetica. Saranno soddisfatti imedici ed intellettuali
laicisti che sonoa favoredi questo supermercato della vi-
ta».

Congelare gameti, nonembrioni fecon-
dati. Può esserequesta, secondoGiovan-
naMelandri delPds, la soluzione ainuo-
vidilemmiposti dall’avanzamentotec-
nologico nel settore della riproduzione
assistita.
Prendendo spunto dallanascitadi un
bambino otto annidopola conservazio-
ne del suoembrione, avvenuta l’altro ieri
in California, Melandri osserva che le
tecniche scientifiche di conservazione
del gamete «permettono dinon far scop-
piare interminabili quanto insanabili di-
spute etiche sull’esistenza o menodi un
principio divitanell’embrione esoprat-
tutto, permettono di rispondereal desi-
deriodi genitorialità chec’èdietro il ri-
corso alle tecniche di riproduzione me-

dicalmente assistica senza correre rischi per la salute».
Quanto all’episodio californiano, la parlamentarepidies-
sina esprime una serie di forti dubbi e ritienegiusto chie-
dersi se si trattidi un’eccezionerispetto aldatochesem-
brava acquisito sull’impossibilità di conservare un em-
brione per più dicinque anni senza rischiper i nasciturio
se piuttosto non stia a significareche «gliavanzamenti
compiutidalla scienza rendono possibile superare questo
principio precauzionale».
La preccupazionemaggiore della deputatapidiessinaè co-
munque quella di individuare e regolamentare tecniche di
fecondazione tali da garantire al massimo dal punto di vi-
sta della salute sia la madre che si sottopone alla feconda-
zione, sia il bambino.

L’America riscopre la
punizione corporale sui
bambini. Lo testimonia il
successo di pubblico che
negli ultimi mesi hanno
avuto i libri sull’educazione
«spartana» dei coniugi
Anne Marie e Gary Ezzo,
che propongono un
ritorno ai tempi delle
cinghiate in nome di
un’educazione «più civile e
cristiana». Il «metodo
Ezzo» è già diventato un
fenomeno sociale: secondo
le stime, il loro approccio
«duro» viene insegnato
ogni settimana in oltre
6.000 chiese
fondamentaliste sparse in
tutti gli Stati Uniti. Mentre
il loro manuale di
educazione pratica
«educare i bambini
secondo Dio» viene seguito
da almeno 70.000 genitori
della «destra cristiana». E la
loro «bibbia» pedagogica,
dal titolo «Diventare bimbi
saggi» (in due volumi).

L’INTERVISTA Gianni Brenci, da 40 anni al lavoro presso l’Istituto romano di gemellologia

«Nel freezer il tempo non si ferma, Billy è invecchiato»
L’esperto pone il problema dell’invecchiamento: non siamo sicuri che il congelamento blocchi del tutto il processo di crescita dell’embrione.

ROMA. Che cosa succede se un
gemello nasce sette anni e
mezzo dopo l’altro? Ma nasce
davvero tanto tempo dopo?
Siamo sicuri, cioè, che il pro-
cesso di congelamento blocchi
del tutto lo sviluppo di un em-
brione? Ancora, il rapporto tra
i due gemelli avrà le stesse ca-
ratteristiche che avrebbe avu-
to se avessero visto la luce nel-
lo stesso giorno?

Per sciogliere questi interro-
gativi abbiamo intervistato il
Dottor Gianni Brenci, da qua-
rant’anni al lavoro presso l’I-
stituto Mendel specializzato in
gemellologia. «Non si può li-
beramente fermare la vita e
farla ripartire da dove voglia-
mo noi - dichiara il dottor
Brenci -, sarebbe fantascienza.
Probabilmente l’embrione, an-
che se congelato, invecchia.
Forse possiamo solltanto ral-
lentare il tempo».

Dottor Brenci, lei pone un
problema di invecchiamen-
to dell’embrione. Dal punto

di vista genetico, il bimbo
nato sette anni e mezzodopo
sarebbe più grande di un
neonato?

«È come se fosse nato prima.
Il problema dell’invecchia-
mento è fondamentale nel de-
finire il processo di sviluppo
dell’embrione. Noi sappiamo
arrestare il processo di cresci-
ta, congelando l’embrione; ma
non sappiamo esattamento
che cosa comporti questa lun-
ga pausa. Insomma, nel free-
zer il tempo non si ferma, si
rallenta».

Nati a notevole distanza
l’uno dall’altro, avranno lo
stesso rapporto che in genere
caratterizza i gemelli?

Dipende. I problemi in cam-
po gemellare sono legati alla
sincronia. Oltre a un sè reale e
a un sè ideale, i gemelli hanno
anche un sè riflesso, hanno
un’immagine speculare che li
affianca in molte esperienze e
che li condiziona. Hanno una
struttura di coppia che spesso

può frapporsi al rapporto con
il resto della famiglia. Arriva-
no anche a codificare un lin-
guaggio esclusivo, per comu-
nicare tra loro. Questo succede
quando i gemelli sono mono-
zigoti, nati cioè da uno stesso
ovulo».

E cosa succede quando i
gemelli sono dizigoti?

Ci sono comunque dinami-
che peculiari. Ad esempio può
succedere che nell’approccio
ad un problema, quello dei
due che lo risolve prima viene
imitato dall’altro, che accetta
acriticamente la soluzione tro-
vata dal primo. Oppure, se la
contrasta, lo fa in maniera op-
positiva. Insomma, fa fatica ad
usare le proprie capacità co-
gnitive in maniera davvero au-
tonoma. È probabile, però,
che i due gemelli di cui stiamo
parlando avranno la relazione
che unisce un fratello maggio-
re a uno minore».

Ma se si somigliano molto,
non è possibile che scatti lo

stesso il processo di rispec-
chiamento? Che il più picco-
lo veda nell’altro un «dop-
pio» formato gigante? Che il
più grande veda nel piccolo
uno strano rivale: più vez-
zeggiato, perché più piccolo,
ma così simile a lui...

«Molto probabilmente i ge-
melli sono dizigoti, quindi
una somiglianza molto forte è
esclusa. Ma c’è una remota
possibilità che facciano parte
di un tipo intermedio, che ab-
biano cioè identica l’eredità
materna. In questo caso po-
trebbe verificarsi l’effetto cop-
pia, ma in un certo senso que-
sto andrebbe a discapito del
più piccolo. Il grande ha già
affrontato i problemi, il picco-
lo potrebbe accettare acritica-
mente le soluzioni trovate dal
”gemello maggiore”. Seguire
una strada già tracciata, che
non sarebbe la sua. Ma è dav-
vero un’ipotesi remota».

Delia Vaccarello

COMUNE DI SAN PIETRO
IN CASALE (BOLOGNA)
Via Matteotti, 154 - Cap 40018

Tel. 051/6669511 - Fax 051/6669561

Il giorno 23/12/1997, c/o il Settore Tecni-
co si sono tenute le aste pubbliche ad uni-
co e definitivo incanto, con offerte a ribas-
so, per l’appalto dei seguenti servizi: 1)
nolo e trasporto cassoni scarrabili per rac-
colta differenziata rifiuti ingombranti e ve-
getali. Anno 1998. Ditta aggiudicataria:
CUTI S.c.r.l. di Imola (BO). Importo netto
contrattuale: L. 21.685.500; 2) raccolta
differenziata contenitori in plastica per li-
quidi. Triennio 1998/2000. Ditta aggiudi-
cataria: Coop G. Brodolini S.r.l. di Porto
Garibaldi (FE). Importo netto contrattuale:
L. 71.100.000; 3) lavaggio cassonetti e
campane per raccolta rifiuti urbani e per
raccolte differenziate. Anno 1998. Ditta ag-
giudicataria: Coop G. Brodolini S.r.l. di Por-
to Garibaldi (FE). Importo netto contrattua-
le: L. 56.280.000; 4) potatura delle albe-
rature. Biennio 1998/1999. Ditta aggiudi-
cataria: CAREA S.c.r.l. di Bologna. Importo
netto contrattuale: L. 41.853.600; 5) spaz-
zatura meccanica strade con noleggio a
freddo autospazzatrice comunale. Gara de-
serta.
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